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Aziende della Lombardia
con fatturato superiore 
a 20 milioni di euro

Aziende della Lombardia
a controllo familiare, che:

generano un fatturato 
di circa 783 miliardi di euro

La governance delle
imprese familiari in Lombardia

Fonte: Osservatorio nazionale AUB sulle aziende familiari italiane

6.161

3.561
generano un fatturato
di 319 miliardi di euro

del fatturato generato da tutte 
le imprese familiari 
dell’Osservatorio nazionale AUB

34,6%

impiegano circa 1,2milioni
di dipendenti

dei dipendenti delle imprese
familiari dell’Osservatorio
nazionale AUB

42,3%
Lo stabilimento di Molini Lario ad Alzate Brianza 

Como e l’esempio di Cucinelli 

Ieri un’azienda padronale
Oggi una realtà moderna
La svolta. Il rilancio di Molini Lario con la presidenza di Giacomo Bozzi
Rinnovamento culturale e organizzativo: «E i risultati sono arrivati» 

alzate brianza

In oltre cento anni di 
storia, Molini Lario ha segnato 
la sua rinascita poco più di dieci 
anni fa, quando è subentrato alla 
presidenza Giacomo Bozzi, che 
ha impresso un cambiamento 
attraverso una gestione mana-
geriale, volano per la crescita. 

«In qualità di azionista ho fat-
to parte del Consiglio di ammi-
nistrazione di Molini Lario per 
molti anni, perché mio nonno 
Giacomo Valsecchi 
fu uno dei fondato-
ri dell’azienda, ol-
tre che direttore 
generale e ammi-
nistratore delega-
to dal 1919 al 1959 – 
racconta il presi-
dente Bozzi - nel 
2011 sono stato 
chiamato a fare il 
presidente a fronte 
di una situazione 
delicata. Molini 
Lario era stato gestito nel passa-
to con uno stile padronale, men-
tre la mia cultura aziendale era 
completamente differente».

Giacomo Bozzi è stato presi-
dente e amministratore delega-
to della filiale italiana di un 
Gruppo internazionale che riu-
nisce molti marchi globali del 
lusso. Da quella dimensione ha 
scelto di occuparsi della storica 
azienda di produzione di farine 
con, oggi, 35 dipendenti e sede 
ad Alzate Brianza.

«Avevo un’esperienza di 
trent’anni nel modo del lusso e 
questo mi ha sicuramente aiuta-
to per applicare poi, in un conte-
sto differente, quell’insieme di 
competenze manageriali che 
avevo acquisito – prosegue Gia-

como Bozzi - quella era la mia 
cultura che quindi era ben diver-
sa da quella che esisteva in 
azienda in quel momento. Di lì 
nasce la mia volontà di modifi-
care lo spirito e i valori di Molini 
Lario per portare l’impresa da 
una logica padronale a una logi-
ca manageriale. Un passaggio 
che ha richiesto un po’ di anni, 
ma che poi, a mio parere, ha otte-
nuto un risultato ottimo, senza 
riserve». 

Una serie di passi 
successivi hanno pro-
gressivamente modi-
ficato la società, an-
che se il cambiamen-
to è avvenuto abba-
stanza velocemente. 

Per primo si è in-
tervenuto sull’inno-
vazione tecnologica. 
«L’azienda è iper-au-
tomatizzata, questo 
consente di produrre 
ben 85.000 tonnella-

te di farina all’anno – spiega Gia-
como Bozzi - i volumi sono mol-
to importanti: se il prodotto è 
povero, è necessario produrre 
molto per ottenere un fatturato 
attorno ai 50 milioni con soltan-
to 35 dipendenti».

Sono due le leve utilizzate dal 
nuovo presidente per attuare la 
trasformazione: la valorizzazio-
ne delle competenze interne e 
l’introduzione di nuove figure. 

Il primo passo è stato quello 
di individuare le risorse umane 
interne che avevano la possibili-
tà di crescere e conferire loro 
l’acquisizione di un ruolo. Per at-
tuare un cambiamento di cultu-
ra aziendale si è provveduto alla 
valorizzazione di operatori che 
erano già in azienda: persone 

che magari avevano un ruolo 
minore sono stati portati abba-
stanza velocemente a un buon 
livello di autonomia, di capacità 
di gestione, in una logica di dele-
ga di responsabilità. Si sono affi-
dati loro ruoli forti e importanti. 

Inoltre sono state anche inse-
rite nuove professionalità, per-
sone che arrivavano dall’esterno 
e anche loro sono stati incaricati 
di ruoli con una adeguata auto-
nomia manageriale, attraverso 
deleghe di responsabilità. 

«L’obiettivo è stimolare il pia-
cere di lavorare, che non è certa-
mente cosa da poco, nel senso 
che questa maggiore autono-
mia, questa maggiore responsa-
bilità crea un forte attaccamen-
to all’azienda – precisa Giacomo 
Bozzi – ritrovare il piacere di la-
vorare è qualcosa che, io credo, 
poi paghi, non soltanto le perso-
ne ma l’azienda, perché persone 

felici che lavorano con piacere 
danno all’impresa sicuramente 
molto di più.». 

L’individuazione dei profili 
manageriali a cui affidare la gui-
da operativa di Molini Lario ha 
privilegiato l’appartenenza al 
territorio comasco.  «Non avreb-
be avuto senso inserire perso-
naggi provenienti da grandi 
aziende multinazionali quando 
invece si parla di un’azienda sto-
rica di Como che vive in un pre-
ciso contesto e dimensione – ha 
aggiunto il presidente – per que-
sto la scelta è stata per una pro-
fessionalità elevata delle perso-
ne in ingresso, ma anche la loro 
coerenza con un certo tipo di 
cultura aziendale con dimensio-
ni, legami e valori precisi. Que-
sto permette che ci sia poi un’ar-
monia complessiva all’interno 
del team di lavoro».
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Giacomo Bozzi


